
 
Esame di Stato – Esperto contabile – I sessione 2016 

 
Prima prova scritta 

 
Traccia I 

 
Il candidato, dopo aver indicato le funzioni del rendiconto finanziario, ne chiarisca le modalità 
di elaborazione alla luce dei principi contabili nazionali. 
 

Traccia II 
 
Il candidato esponga quali sono le più diffuse modalità di riclassificazione dello stato 
patrimoniale e del conto economico e illustri i principali indicatori dell’analisi di bilancio, con 
riferimento alle prospettive patrimoniale, economica e finanziaria. 
 

Traccia III 
 
Il candidato illustri i criteri di valutazione delle aziende basati sui risultati prospettici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Seconda prova scritta  
 

Traccia I 
 
Il candidato, dopo aver indicato le funzioni del rendiconto finanziario, ne chiarisca le modalità 
di elaborazione alla luce dei principi contabili nazionali. 
 

Traccia II 
 
Il candidato esponga quali sono le più diffuse modalità di riclassificazione dello stato 
patrimoniale e del conto economico e illustri i principali indicatori dell’analisi di bilancio, con 
riferimento alle prospettive patrimoniale, economica e finanziaria. 
 

Traccia III 
 
Il candidato illustri i criteri di valutazione delle aziende basati sui risultati prospettici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Terza prova scritta 
 

Traccia I 
 

Il candidato, dopo aver presentato la situazione contabile al 31.12.2015 della ditta individuale 
Carlo Conti esercente attività di vendita al dettaglio di articoli da regalo, proceda al calcolo del 
reddito imponibile del sig. Conti nell’anno 2016 ipotizzando che lo stesso nei primi mesi 
dell’anno abbia ceduto l’azienda realizzando una plusvalenza di €. 45.000 formulando una 
precisa ipotesi di lavoro. Indichi inoltre gli adempienti necessari alla cessazione dell’attività. 
 

Traccia II 
 
Il candidato partendo dal secondo bilancio di verifica rediga il bilancio d’esercizio in forma 
abbreviata della società ALFABETA srl esercente attività di ristorazione presentando con 
opportuni commenti i principali indici patrimoniali, finanziari ed economici. 
 

Traccia III 
 
Il candidato rediga il reclamo/mediazione alla competente commissione tributaria provinciale 
sulla base delle seguenti informazioni. 
Il sig. Mario Rossi ha ricevuto cartella esattoriale conseguente all'esito del controllo formale 
ex art. 36ter DPR 600/73 della sua dichiarazione dei redditi per l'anno di imposta 2013, con la 
quale si chiedono maggiori imposte irpef per € 5.700 oltre sanzioni per € 1.710 ed interessi 
per € 400. Il contribuente sostiene di non aver mai ricevuto la comunicazione degli esiti del 
controllo che l'ufficio ha notificato a mezzo raccomandata postale con ricevuta di ritorno alla 
sua residenza anagrafica e per la quale risulta che egli non abbia mai curato il ritiro presso 
l'ufficio postale. Gli esiti del controllo formale, successivamente acquisiti dal sig. Mario Rossi 
presso l'Ufficio, contengono la seguente motivazione: “Si recuperano: 1) le detrazioni relative 
alle spese per ristrutturazione edilizia in quanto gli interventi posti in essere sono stati 
effettuati su parte comune di edificio trattandosi di unità immobiliare composta da due 
abitazioni. Per la detrazione di tali interventi doveva essere acquisito il codice fiscale del 
condominio e i relativi adempimenti dovevano essere posti in essere dal condominio e non 
dai singoli proprietari come di fatto è avvenuto; 2) le detrazioni relative a liberalità a favore di 
una onlus in quanto effettuate in contanti. Per dette liberalità il Sig. Rossi ha esibito la sola 
quietanza rilasciata dalla onlus.” 
Il candidato, motivando sinteticamente la sua scelta, potrà non contestare uno o più dei 
recuperi oggetto della comunicazione. 
 
 


